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T f c n l C n l O A E* fitiato par II S •atUmbra l'Inlclo del festival na. 
Udì. 9 m £ U • • v fienaia dall'Unità, eh* al tvttfté «uaat'anno a Torino. 
- '* •. ̂  A -• '•- '•-. *- «v 5 j* •;•'• :%• AH* manifestazione d'apertura - partaalpvranno MI Ida-

settembre 
il festival 
dell'Unità 

\ 
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«fotti a I sindaci di alcuna grandi città europa»; fama: 
la lotta por la paco. Il festival sarà concluso II 20 set-
Umbra da Berlinguer. lari, nal corso di una conferenza 
stampa (alla quale ha partecipato Alsttandro Natta dalla 
segreteria del partito) Il segretari? della federazione di 
Torino Renzo Gianotti ha Illustrato lo principali Iniziativa 
del festival. •' ' A P A O . I 
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Il mondo capitalistico 
esce dà Ottawa più 

I terroristi affermano di aver ricévuto in cambio un miliardo e mezzo 
* *• . I- i • • t 

incerto sul suo 
Dal nostro inviato \ ' . 

OTTAWA — I sette paesi rappresen­
tati al vertice di Ottawa fanno parte 
quasi tutti della stessa alleanza e tutti 
sono comunque legati agli Stati Uniti 
da vincoli politici e militari. Inoltre 
hanno percorso un certo cammino sul­
la strada della integrazione fra econo­
mie affini e interdipendenti. Tuttavia, 
al di là delle dichiarazioni di buona 
volontà unitaria, il dialogo intrecciato 
in due giorni di discussione non si è 
svolto sotto il segno dell'armonia, e i 
dissensi che esistevano prima del ver­
tice non sono stati appianati ma piutto­
sto registrati nel linguaggio edulcorato 
e pur sempre espressivo della diploma­
zia. Di più: nei documenti conclusivi 
questa difficoltà a conciliare interessi 
e orientamenti contrastanti si è tradot-V-
la nell'assenza di indicazioni concrete 
circa gli atti che dovrebbero essere 
compiuti per curare i mali di cui sof- : 
frono le economie dei paesi dove un al­
to livello di industrializzazione si com­
bina ad un regime politico liberal de­
mocratico. •..:. : . -:.;:"-.; 

Questa prova di impotenza non è il 
più importante segnale emesso dall' 
incontro di Ottawa. I dati che ci sem­
brano più significativi della condizio­
ne in cui vivono le democrazie indu­
striali sono altri. In primo luogo 'la 
sordina posta sul tema — un tempo 
rituale — delle magnifiche sorti e pro­
gressive del capitalismo: il miraggio 
della società affluente — dicono i set­
te — è bene che svanisca dalle attese 
della gente. Ma di maggiore portata po­
litica è il contrasto emerso tra la for­
za preponderante degli Stati Uniti sul : 
terreno economico e militare e la po­
chezza dei consensi che essi ottengono 
dai loro alleati quando pretendono di 
universalizzare le Joro ricette politi­
che. L'America di Reagan ostenta la 
forza assai più dell'America di Carter 
ma non è capace di tradurla in egemo­
nia. D'altra parte gli interlocutori — 
alleati dell'America — (e segnatamen­
te l'Europa Occidentale) ìion hanno la.. 

" forza sufficiente per costruire uh cori-
.traltaré. ; Insomma, - se • l'America non "-
può ridurre a totale obbedienza l'Eu­
ropa, gli europei che in maggior -par­
te non condividono l'indirizzo scelto 

Delegazione del PCI 
incontra a Parigi 

le fòrze di sinistra 
PARIGI — Una delegazione del PCI. com­
posta dai compagni Gerardo Chiaromon-
te della segreteria. Romano Ledda e Eu­
genio Peggio del CC e Carla Barbarella 
deputato al parlamento europeo, ha sog­
giornato a Parigi dal 19 al 22 luglio per 
una presa di contatto con le forze della : 

sinistra francese, con le quali ha avuto 
uno scambio di opinioni sulla nuova si­
tuazione politica con particolare riferi­
mento alle questioni economiche e so­
ciali. 

La delegazione si è incontrata con Ma­
xime Gremetz, della segreteria del PCF 
e responsabile delle relazioni internazio­
nali. con Philipe Herzog. membro dell'Uf­
ficio politico e responsabile della sezione 
economica del PCF; con Jean Poperen, 
Jean Pronteau. Didier Motchane, segreta­
ri del Partito socialista, e con delegazioni 
delle due centrali sindacali: della CFDT. 
diretta da Albert Mercier della segrete­
ria. e delia CGT diretta dal segretario 
Henry Krasucki. 

La delegazione comunista è stata ri­
cevuta dal ministro di stato alla piani­
ficazione Michel Rocard (socialista), dal 
ministro di stato ai trasporti Charles Fi-
terman (comunista), dal ministro della 
agricoltura Edith Cresson e da Claude 
Estier, vice presidente della commissione 
affari esteri dell'Assemblea nazionale. 

dagli Stati Uniti non hanno il potere 
di cambiarlo, per le dimensioni stesse 
dell'economia americana e per l'inter­
dipendenza tra tutti i mercati, e debbo­
no subire più danni che vantaggi da 
ciò che si decide nei centri di coman­
do della potenza economico-militare più 
forte. - < . -.. . ... . . ,.-., . •;.. 

L'impressione, al primo colpo d'oc­
chio, è di trovarsi di fronte a un ve­
stito di stoffa americana con alcune vi­
stose toppe di diversa provenienza. L' 
impianto della politica economica che 
si enuncia come indispensabile ; è con­
servatore per l'enfasi che pone sull'e­
sigenza di ridurre il deficit pubblico 
e Qa politica ' assistenziale. Ma Mitter­
rand è riuscito a ottenere che la lotta al­
la inflazione non fosse considerata la 
sola priorità da perseguire e che, insie­
me. si proclamasse l'urgenza di combatte. 
re la disoccupazione, alludendo alle con­
seguenze politico-sociali -(si pensi all' 
Inghilterra) dell'aumento crescente e 
generalizzato del numero dei senza la­
voro, soprattutto tra le nuove genera­
zioni. Quanto ai mezzi per raggiungere 
tale scopo c'è però soltanto l'accenno 
alla necessità di aumentare gli investi­
menti nei settori trainanti, che per al­
tro sono quelli a più alta intensità di 
capitale e a più bassa intensità di la­
voro. -••-.•-' 

Il definitivo addio allo stato assi­
stenziale, l'abbandono delle dottrine e-
conomiene keynesiane che per . mezzo 
secolo hanno ispirato l'espansione del­
l'intervento statale e della spesa pub­
blica per stimolare la domanda e ani­
mare la produzione, l'appello a conte­
nere il deficit del bilancio, la fiducia 
negli effetti terapeutici degli investi­
menti privati, perfino nelle zone degra­
date del Terzo e del Quarto mondo per­
meano - il - documento - finale ~ ripetendo 
quasi alla lettera certe formule del ca­
techismo reaganiano. 

E' vero, d'altra parte,' che mancano 
indicazioni' operative ' per tradurre in 
pratica questa politica di restaurazione 
dfe?Peconomia capitalistica a spese del­
le classi che'stanno al fondo della pi­
ramide sociale. Ma non per questo il 
vertice di Ottawa sarà privo di effet-. 
ii in'Europa. La crescita del dòllaro 
a scapito delle altre monete e il. rifiu­
to americano di impegnarsi entro una 
data determinata - ad abbassare i tassi 
di interesse che. tutti gli altri hanno in­
dividuato ' còme . Una. delle cause prin­
cipali delle difficoltà attuali dell'eco­
nomia europea, avranno effetti a breve 
e a medio termine. -Helmut Schmidt, 
nella conferenza stampa finale, ha an­
nunciato che al suo ritorno in Germa­
nia sarà - obbligato a una stretta .fi­
scale e creditizia assai pesante, per con­
tenere un deficit di bilancio che si al­
larga in conseguenza della politica rao^ 
netaria americana.. Giovanni Spadolini. 
i!are e pieno di sé come non mai. ha 
escluso invece ripercussioni immediate 
sulla nostra Dolitica • economica, anzi 
ha detto che Schmidt si accinge a imi­
tare le x scelte - fatte dal governo ita­
liano nelle sue prime settimane di vita. 
' L'altro grande punto di dissenso tra 

America ed Europa sta nella questione 
dei rapporti '• commerciali con l'Unione 
Sovietica. Qui gli europei, • grazie so­
prattutto alla fermezza di Schmidt. han­
no respinto • le pressioni statunitensi 
che intendono subordinare a conside­
razioni strategiche da guerra fredda le 
relazioni di affari tra l'Est e l'Ovest. 
E Mitterrand, che pure ha detto di con­
dividere in via di principio le preoc­
cupazioni americane, ha obiettato che 
se si deve andare ad un esame, biso­
gna mettere su! tavolo tutte le car­
te. cioè anche la vendita del grano 
americano all'URSS che proprio Rea-

Aniello Coppola 
. (Segue in ultima pagina) . ; 

Le Bn 
La DC ha 

Cirillo 
il riscatto? 

Il comunicato numero 12 della « colonna Nàpoli » trovato ieri pomeriggio - Mobilitati carabinieri 
e polizia- La camorra ha avuto un ruolo di mediazione nella fase conclusiva del sequestro? 

ì : • . - 1 

Per Piccoli si tratta 
di «una provocazione» 

ROMA — La DC nepa. e lo 
fa con le parole dello stesso 
Piccoli, di aver versalo un ri­
scatto alle o Hr » per avere 
salva la vita di Ciro Cirillo. 
I.a smentita ufficiale del se­
gretario democristiano è arri­
vata ieri sera dopo che, per 
ore, al sollievo per l'annuncia­
ta liberazione del . dirigente. 
democristiano. si era accómpa^ 
gnala la profonda inquicludt-', 
ne ' originata dall'ipotesi - clic , 
davvero, secondo quanto so- ; 
stcnuto dal volantino brigali-: 
sta, la. vita di CirilloJfoss'c" 
stata comprata dalla DC pe.r 
un miliardo e, mézzo di lire. 

* Appena . l e . agenzie, hanno 
battuto il documento brigati*' 
6ta, è cominciata un'affannosa 
ricerca dei maggiori, dirigenti 
democristiani, gli unici in gra-

-,. * - . > i. . • . e a 

do di smentire le affenuazio* 
ni contenute nel volantino. 
Ma per ore nessun leader de 
è risultato reperibile, e, que­
sto ha naturalmente alimenta­
to ; l'ipotesi --.peggiore: : che la 

;DC si fosse resa responsabile 
di un gravissimo cedimèriio 
all'attacco eversivo. Solo do­
do le 20 è arrivata infine una 
dichiarazione ufficiale di Pic­
coli, elle - il segretario de ha 
cvidentcmcnlc'pronunciato sot­
to la sua personale responsa­
bilità. 

Alle affermazioni dei briga­
tisti circa a l'esproprio prole' 
tnrio a carico della famìglia 

,di Cirillo e del suo parlilo», 
Piccoli replica che a si tratta, 

:'-•.-.---..•:• • an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

Annunciato il rilàscio 
anche per Sandrucci 

>X f \ t 1 

' MiUANO — Le « Brigate, rosse » ' hanno deciso l di liberare 
Renzo Sandrucci sequestrato 50 giorni fa. L'annuncio è sta­
to dato alle 15.30 di ieri da un piccolo registratore cui erano 
collegati due altoparlanti., collocato a terra dentro una gros­
sa*. scatola sul. marciapiède-davanti, all'ingresso principale 

• dèlio stabilimento '-'dell'Alfa!' Romeo di Arese. « Qui Brigate 
i rosse. Il procèsso à Sandrucci è terminato. Il prigioniero sa­
rà messo in libertà provvisoria ». Il-comunicato'è stato ri­
petuto più volte a tutto volume. La strada era a quell'ora 
deserta:, nessuno avrebbe notato - nulla, nessun movimento 
sospetto. Un'ora più tardi, r poco distante dall'ingresso della 
Èrcole Marelli di Sesto San Giovanni si è ripetuta la stessa 
scena. Quasi contemooranéamenté veniva fatto recapitare al­
la redazione di « Radio popolare » il comunicato numero 8 del­
le BR: quattro cartelle dattiloscritte in cui fra le altre cose 
si conferma l'imminènte rilàscio' dell'in*. Sandrucci dopo 
quarantanove giórni di prigionia. . ' - - . . 

Un. altro messaggio registrato è stato fatto trovare ieri an­
che a T'orino ai redattori, di uria radio privata, Radioflash, 
'ali'v ouale uno sconosciuto ha telefonato verso le 15. Anche 
qui, come a Milano, il registratore con il messaggio BR era 
contenuto in una scatola riposta dentro un cestino dei rifiu­
ti. Il registraWe non era stato messo in funzione. - ; 

Scontata sentenza al processo contro il terrorista turco 

- : T . : - - - ' - \ ;• 

Una sentenza del tutto prevedibile, quella dei giudici romani 
che hanno '• condannato • all'ergastolo Ali Agca. il terrorista 
turco che il 13 maggio scorso sparò in piazza S. Pietro a papa 
Giovanni Paolo II. ferendo anche due turiste americane. I 
giudici della prima corte d'Assise sono rimasti chiusi in camera 
di consiglio per quasi sette ore. Alle 17.30 la lettura della 
sentenza: carcere a vita, più dieci anni assorbiti dalla pena 
maggiore e trasformati in dodici mesi di isolamento. L'avvocato 
difensore d'ufficio di Agca. Pietro D'Ovidio, ha fatto sapere 
che solo dopo un colloquio con il suo assistito deciderà se 

interporre appello. Restano irrisolti tutti i dubbi e gli interro­
gativi sulla oscura vicenda. Forse per questo motivo ai giudici 
sono state necessarie tante ore per emettere la sentenza,' 
oltre al problema di decidere se sottoporre Ali Agca a perizia 

[psichiatrica. Sul piano delle indagini tutto resta aperto: gli 
inquirenti non scartano tuttora l'ipotesi di collegamenti del­
l'attentatore con centrali nazionali del terrore. Di certo Agca 
non è solo un killer di professione e nei suoi spostamenti 

• ha avuto appoggi potenti. NELLA FOTO: una panoramica 
! dell'aula durante la lettura della sentenza. . A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI -r-LeBR hanno an- . 
nunciato la liberazione di Ci­
ro Cirillo, l'assessore regio­
nale della DC, rapito la se­
ra del 27 aprile a Torre del ' 
Greco., dopo il massacro di 
due uomini della scorta: « vi 
restituiamo Cirillo ». dice 1' 
ultimo comunicato della e co­
lonna Napoli tt. 

Il dodicesimo volantino dei -
terroristi napoletani (« non ce .. 
ne saranno più » ha tenuto a 
precisare il telefonista . delle ; 
BR) è stato fatto ritrovare ' 
ieri pomeriggio ad un redat­
tore del « Mattino » a pochi 
passi dalla sedo del giornale. : 
nella stessa zona dove sono 
stati lasciati tutti gli altri co­
municati sul sequestro. Pochi 
minuti dopo, altre copie del 
comunicato « numero dodici » 
sono state ritrovate anche a 
Roma. 
' La notizia che il turpe ri­
catto delle BR volge al ter­
mine ha fatto cadere la ten­
sione cresciuta lungo gli ot­
tantasei giorni dei rapimento. 
I terroristi hanno finalmente 
detto esplicitamente che l'as­
sessore regionale sarà lascia­
to libero, ed è cominciata per 
tutti, per i familiari, le for­
ze dell'ordine. gli amici del­
l'esponente doroteo della DC, 
la lunga attesa della libera­
zione. Tutte le volanti e le 
gazzelle sono state messe in 
stato. di.preallarme,, è a, via 
Cimàglia. nella casa, dei Ci­
rillo. • c'è stato. ' finalmente 
qualche àttimo di allegrìa. •;/ 
ì Ma.nelle quattro cartelle e 
mézzo .che compongono il .do­
cumentò della «colonna Na­
poli i c'è una k affermazióne 
inquietante. I brigatisti .affer­
mano di essere. riusciti ' ad 
« estorcere * ' un ' miliardo e 
quattrócehtocinqùanta milioni 
(e ripetono due volte la cifra) 
alla famiglia, al «suo parti­
to .̂ ai ' suoi ' amici. Questi 
soldi — affermano le BR — 
saranno « spesi bene », il che 
naturalmente vuol dire * che 
serviranno a comprare armi. 
a rendere più forte una for­
mazione terrorista che a Na­
poli è rimasta finora comple­
tamente isolata. •!...-. 
'• Ma è vero che questi soldi 
sono stati pagati? -.!-L:J.H •; 
' E . se è vero, chi ha sbor­
sato la cifra? La famiglia? Il 
partito della DC? Il sospetto 
che il rilascio sia la conse­
guenza dj una trattativa sot­
terranea è quanto mai inquie­
tante; anche perché quando 
furono pubblicate notizie rela­
tive ad una presunta tratta­
tiva tra BR e DC per il paga­
mento di un riscatto, arri­
vò — tramite un'agenzia di 
stampa — una decisa smenti­
ta dell'onorevole Antonio Ga-
va. il quale affermò di respin­
gere « con sdegno una tale 
ipotesi*, ed accusò i giornali 

Vita Faenza 
(Segue in ultima pagina) 

Occorre 
che sia 
fatta 

subito 
chiarezza 
assoluta 

Non abbiamo mai com­
piuto la leggerezza di pren­
dere per oro colato fili an­
nunci e le millanterie dei 
terroristi. A differenza ili 
altri (le «uscite » più recen­
ti ^imo di un sindacalista 
e di un ministro) non sia­
mo mai stali sfiorali dalla 
tentazione di utilizzare i 
foschi messaggi provenien­
ti dalle sedicenti a carceri 
del popolò » come pietre da 

- «cagliare.nella' polemica po­
l i t ica . Soprattutto ci siamo 
.' sempre ?• beh 'è guardati dal 
farci tramile, per quanto in­
volontario, della pubblicità 
e delle manovre delle ìlr. 
Fra la parola dei terroristi 
e • quella d e i . democratici : 

(siano pure essi nostri fie­
ri avversari politici) la 
scella, per noi, non si pre­
sta al minimo dubbio. Ri­
cordato <i lutto questo non 
possiamo, tuttavìa, tacere !' 
impressione forte che. ha 
destato in noi quel passag­
gio del comunicato < delle 
Ur sul rilascio di Ciro Ci­
rillo. in cui si afferri a che 
la DC è slata a espropria­
ta » della « somma di un 
miliardo • e 450 milioni •• 
In sostanza la DC avreb­
be pagato un a riscatto ». 
! Delle due ' l'una: . o si 
tratta ' di una perversa 
provocazione nei ; rispetti , 
della Democrazia cristia­
na. o si tratta di uno dei 
più gravi e inauditi atti 
politici di questo -partito. 
Dopo, troppe-ore di silen­
zio l'on. Piccoli ha dira­
mato uria secca smentita. 
Ne : prendiamo •• volentieri. 
atto. Sarebbe ìnsopportahi- ; 
le e fonie di imprevedibi­
li. conseguenze se davvero 
si fosse siunti al punto che 
il maggiore partilo di so-
verno — titolare, fra l'al­
tro. dei ministeri dell'In­
terno e della Giustizia — 
abbia, in una qualsiasi for­
ma. ceduto al ricatto dei 
terroristi fine a) punto di 
fornire ' loro mezzi. finan­
ziari. Qui non saremmo di 
fronte • al « patto infame » 
fra un privato ricattato e 
una congrega di criminali 
comuni. I protagonisti sa­
rebbero ben altri: appun­
to, una formazione eversi­
va armata e il partito do­
minante "del governo. E 
ben diverse le conseguen­
ze. Quei soldi non andreb­
bero ad arricchire dei cri­
minali ma a rafforzare tan­
gibilmente il : terrorismo. 
Quante - pistole, • mitra ; e 
bombe si possono compra­
re con un miliardo e 430 
milioni? Quante altre vile, 
in tal modo, sarebbero e-
sposie? Se non vogliamo 
essere ipocriti, dobbiamo 
pur porci queste domande 
nel momento in cui la no-

(Segue in ultima) 
<ìv:\ ' • * U ' ' i i " « . 

Accusato di esportazione illegale di mobili e quadri per oltre un miliardo 
i • • . . - • • . • • . • • . ' . • . . . . . . ; 

Arrestato Fabbri, il «re della carta » 
Dopo il *banchiere dagli oc­

chi tu giaccio s Rooerto Cal­
vi, condannalo a quattro an­
ni di rerlusione. adesso in 
galera c'è finito Giovanni 
Fabbri. « re della caria ». Il 
primo esportava tUsgalmen-
le soldi, il secondo mobili. 
quadri e libri antichi. Tutti 
e due sono venuti dalla ga­
retta e tutti e due sono fini­
ti nella Loggia P2 di Licia 
Gelli. crocevia obbligato di 
tante fortunate carriere fi­
nanziarie. politiche, giornali­
stiche, militari e causa di 
clamorosi tonfi. 

Tanti anni fa, alla vigilia 
della seconda guerra mondia­
le. di fronte al rifiuto di la­
sciargli gestire una casa edi­
trice. Giovanni Fabbri si pro­
pose di tentare * lo stesso di 
rifare le teste degli italiani 
con dei libri». Che l'abbia 
rifatta non pare, che l'ab­
bia riempita è certo, anche 
se non di libri ma di dispen­
te, U e sapere» suddiviso in 

Dalle 
enciclopedie 

alla 
Loggia P2 

rate settimanali e alla fine 
le copertine che mettono in­
sieme il tutto. Fratelli Fab­
bri è diventato sinomino di 
dispense, di fascicoli dedica­
ti a tutto e a tutti, dai « Mae­
stri del colore » a quelli del­
la scultura, dalla « Storia del­
l'automobile * ai « Filosofi 
contemporanei » alla vita di 
Giuseppe Stalin. Giovanni, 
Dino e Rino Fabbri, tre mo­
schettieri della « cultura » 
venduta ogni sette giorni in 
edicola, un fenomeno di que­
sto dopoguerra. Non più vo­
lumi ponderosi, ma enciclo­
pedie a puntate, milioni di 
dispense, belle, vivaci, a co­

lori. accompagnate a roto­
calchi. 

Una macchina instancabi­
le che Giovanni Fabbri nel 
'70 cedette a Giovanni Agnelli 
il quale, a quanto pars, non 
è stato entusiasta dell' « a/-
/ar«?» affibbinogli. -

Dopo averla stampata per 
tonti anni, Giovanni Fabbri 
decide che la carta deve 
produrla. E comincia cosi la 
sua 'irresistibile ascesa, in 
coppia con Carlo Bonétti, già 
titolare di una fabbrica di 
inch ostri ceduta agli ame­
ricani. Inizia con la Cartie­
ra del Sole, un'azienda di me­
die dimensioni di Sora, una 
scelta oculata: finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno. 
vicinanza all'autostrada del 
Sole, collegio elettorale di 
uno che conta come Giulio 
Andreotti. E poi, via via, al 

V Ennio Eltni 
(Segue in ultima) ; ' 

MILANO - L'industriale del- . 
la carta Giovanni Fabbri. 63 . 
anni, membro della P 2 e pre­
sidente celia Faòoeart» è. sta- i 
to arrestato martedì poco dopo / 
le 21.30 da una squadra dei 
* servizi speciali * dei nucleo 
di polizia tributaria delle fiam­
me gialle. I finanzieri hanno 
bussato al portone di via Cro­
cifisso 18. la sontuosa abita- . 
zior^ milanese del *re della . 
carta *. con due ordini di cat­
tura spiccati poche ore prima 
dal sostituto procuratore di 
Sanremo. Mariano Galliano.. 
nei confronti di Fabbri e del­
ia giovane moglie israeliana. 
Eriih En t̂ein di 26 anni, che 
l'imprenditore ha sposato tre 
anni fa in terze nozze e dalla 
quale attende un figlio. Suc­
cessivamente è stato trasferi-. 
to proiso la caserma della 
Guardia di Finanza di Sanre-
mo. a disposizione del magi­
strato. •- ••-

: L* moglie di Fabbri è riti- » 
scita *d evitare le manette per 
i:n soffio: qualche ora prima . 
si era trasferita altrove, si 
dice a Lugano dove il padre, 
Benjamin Enstein di 61 anni ' 

— anche egli arrestato —, 
. possiede una . villa sul lago. 
AH'Enstein. ^ funzionario del 
Consolato israeliano in Svine­
rà; il provvedimento del magi-
strato è stato notificato nel 
carcere di Sanremo, dove l'uo­
mo si trova da mercoledì in 
stato di fermo assieme a Fran­
cesco Fiumigelli. ; 39 anni, il 
proprietario dei due grossi 
automezzi. • targati BO 885355 
e BO 710759. sequestrati alla 
dogana di Ventimiglia mentre 
si accingevano a passare in 
territorio francese con un pre­
zioso carico di mobili d'epoca. 
quadri d'autore, libri antichi, 
suppellettili d'oro e d'argento 
per un valore imprecisato ma 
certo « largamente superiore 
al miliardo di lire >. come ha 
dichiarato ieri il magistrato. 
Le altre quattro persone coin­
volte nelle prime fasi dell'in­
dagine — un autista, due 
guardie del corpo e un cinga­
lese «factotum * di casa Fab­
bri — sono state nel frattem­
po scarcerate. • i-:̂  • • • 

. Giovanni Laccabo [ 
(Segue in ultima pagina) GtovMinl Fak*rt 
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Lotta al terrorismo: 
Lama, Benvenuto 

e Camiti da Rosnoni 
Un documento unitario ha concluso la segreteria sindacale 
CGIL-CISL-UIL, riunitasi ieri fino a tarda sera per discu­
terle il mòdo coinè contrastare l'infUtrazione dei terroristi. 
U lotta all'eversione è statai anche il tema dominante 
deB'ihcohtrb fra f segretari generali' dèlie tre Confede­
razioni e il ministro dell'Interno Rognoni. Dunque, il 
dibattito nel sindacato sul terrorismo prosegue, ma su 
basi più unitarie. A PAGINA 2 

Il caro-affitti 
delle 

aumenta del 15,45% 
L'equo canone sta diventando iniquo. Da agosto gli affitti 
degù alloggi per effetto dell'indicizzazione aumenteran­
no del l-\45%; per quelli dei contratti soggetti a proroga 
— degli inquilini con un reddito inferiore a otto milioni 
di lire — l'indicizzazione sarà deU'8,24% a cui sì dovrà 
aggiungere un adeguamento del canone del 15%. Con que­
st'altra stangata, ali affìtti sono aumentati in tr* **mi 4*1 
.50 al 100%. , , . t . -,.•,,.-• A PAGINA 4 

>'• t; 
•4j'Jt. * ''••^}^"^r^,.A^ihhdt'S^^^f- t-^,--: • %^<|V<*r:;rvJA'..;.,CA^.4,.: 


